
2023 programma di lavoro della Fondazione Elio Quercioli 

Nel 2023, vogliamo portare avanti e possibilmente organizzare e concludere i 
progetti che per diversi motivi non si sono concretizzati nel 2022. 

Fascismo 

Sono state riprogrammate le due iniziative sul fascismo: 

-La prima si svolgerà la mattina del 19 marzo, presso l’ex fornace Alzaia Naviglio 
Pavese dal titolo” La nascita del Fascismo e gli errori commessi dal movimento 
operaio” 

A questa iniziativa partecipano Gianni Cuperlo, lo storico Scirocco e Imprenti 
dell’archivio storico della Camera del Lavoro di Milano. 

-La seconda si svolgerà sempre presso la EX Fornace il 29 aprile, affrontando i 
temi che riguardano “1943 dall’ avvio della lotta partigiana alla sconfitta del 
fascismo, nascita della Carta costituzionale” 

100 anni del PCI 

Abbiamo chiesto alla Associazione Berlinguer di partecipare alla realizzazione di un 
progetto per la costituzione di un museo a cielo aperto, recuperando l’idea di 
apporre una targa a ricordo della prima sede provinciale del PCI. 

Per la realizzazione di questo progetto chiederemo il coinvolgimento della 
Fondazione ISEC di Sesto S. Giovanni per ricercare nel suo archivio le iniziative; 
dai congressi ad altre iniziative del PCI a Milano. 

100 anni di BERLINGUER 

L’Associazione Berlinguer ha partecipato ad un bando del Ministero con un 
progetto sulla figura di Berlinguer, che è stato finanziato.  

Il progetto prevede una mostra sulla figura di Berlinguer, dalla politica agli affetti 
personali famigliari quindi ci viene chiesto di fare queste ricerche per contribuire 
alla riuscita della mostra che si terrà negli spazzi del Mattatoi a Roma da dicembre 
2023 a febbraio 2024 

Anche in questo caso l’idea è di coinvolgere la Fondazione ISEC che ha tutto 
l’archivio del PCI Milanese. 

Biografia di Elio Quercioli 

Il 2023 dovrà essere l’anno di pubblicazione della biografia di Elio Quercioli. Con 
Borruso ci siamo presi l’impegno di ampliare la parte che riguarda il periodo nel 
quale Quercioli è stato “Direttore della Voce Comunista”. Lo scopo è quello di 



ampliare e approfondire questo periodo che ha visto Quercioli protagonista del 
rinnovamento del PCI Milanese e del cambio del Segretario della Federazione 
Milanese. 

 

Convegni 

Nel 2023 la Fondazione Elio Quercioli ha in mente di organizzare diverse iniziative 
e convegni aperti al pubblico. Questi i temi principali pensati: 

 Europa - Verso gli Stati Uniti d’Europa, un convegno nel quale parlare di 
Europa, del suo futuro; 

 Cile - A ricordo dei cinquanta anni dal colpo di stato un’iniziativa da tenersi a 
settembre in collaborazione con la Casa della Cultura e l’ANPI; 

 Presentazione del libro “La Pace Al Primo Posto” i discorsi di Enrico 
Berlinguer sulla Pace 1972-1984; 

 Banfi, Tettamanti, Lama – In una riunione del CTS è stata sollevata la 
possibilità di organizzare delle iniziative separate su queste importanti figure; 

 Francesco Scotti - Pensiamo di organizzare un evento sulla figura Francesco 
Scotti, nato a Casalpusterlengo, dirigente Comunista della Federazione di 
Milano, combatte in Spagna contro il nazifascismo di Franco. 

Notte Rossa e feste di via 

Questa questione va vista attentamente perché nel 2022, non siamo riusciti a 
realizzare iniziative. 

Va ulteriormente ampliata la collaborazione tra Fondazione, l'Associazione Darsena 
(commercianti) e altre realtà del quartiere, anche se sarà difficile organizzare la 
Notte Rossa festa del cioccolato e le feste di via a causa degli alti costi per 
l’occupazione del suolo pubblico. 

Valuteremo altre ipotesi di lavoro con lo scopo almeno di mantenere la Notte 
Rossa. 

Due le ipotesi di lavoro: 

-la prima riguarda una iniziativa che coinvolga il Municipio 5 e 6 di tre o quattro 
giorni.  

Come Fondazione con l’Associazione Darsena e Altre realtà della zona, abbiamo 
chiesto un incontro con il Municipio 6 e 5, con l’obbiettivo di valutare la possibilità di 
diminuire i costi che sono diventati particolarmente alti e non a caso tutti i bandi 
delle iniziative di strada e mostre mercato vanno deserti. 



Pensiamo ad una iniziativa di mostra mercato che coinvolga nell’evento il Municipio 
5 e il Municipio 6. 

Negli approcci informali abbiamo notato che ci sono delle attenzioni rispetto alle 
nostre richieste. 

-la seconda riguarda alla possibilità di fare iniziative di una giornata; quindi, 
iniziative più contenute per diminuire i costi complessivi valutando l’ipotesi di 
utilizzare gli spazzi della Fondazione e di avere la disponibilità di qualche locale, 
per sviluppare momenti di socializzazione, di inclusione tra il quartiere pubblico, la 
zona e la città. 

Fondazione Cariplo – Fondazione Ticino Olona 

Dopo l’incontro con il Presidente della Fondazione Cariplo, che è stato positivo, 
pensiamo che questi vadano sviluppati. 

Tre questioni affrontate: 

-La prima riguarda la possibilità di percepire contributi per entrare nelle scuole 
milanesi per fare conoscere la Carta costituzionale; 

-La seconda riguarda la partecipazione della Fondazione Cariplo alla pubblicazione 
della Biografia di Elio Quercioli, visto che la Fondazione aveva dato il patrocinio al 
convegno su Quercioli che si è svolto a Palazzo Marino nel 2016: 

-La terza abbiamo proposto la pubblicazione di un libro di fotografie della prima 
festa dell’Unità che si è svolta in Lombardia e precisamente a Mariano Comense, e 
delle Feste dell’Unità Milanesi. 

Pensiamo su queste questioni dobbiamo avere la capacità di aprire un rapporto sia 
con Cariplo sia con le strutture territoriali della Fondazione Cariplo, per partecipare 
ai bandi e avere accesso ai contributi. 

Questo percorso è importante perché noi abbiamo già un rapporto positivo con 
la Fondazione Ticino Olona emanazione territoriale della Fondazione Cariplo, per 
avere usufruito di un contributo per portare la Costituzione nelle scuole del 
Legnanese-Magentino-Abbiatense, e per avere in atto un contributo per la 
realizzazione di un fumetto che parla di alcuni avvenimenti avvenuti nella fabbrica 
Franco Tosi di Legnano durante la lotta di liberazione che sarà pubblicato a 
fine 2023. 

Stiamo inoltre lavorando per avere contatti più consolidati con la Fondazione 
Cariplo e la Fondazione territoriale di Milano. 

Con la Fondazione Ticino Olona nel 2023 sarà completato il progetto per la 
realizzazione di un fumetto sulla resistenza alla Franco Tosi di Legnano 



ISEC- Archivi 

Anche questo anno abbiamo collaborato con la Fondazione ISEC, per ricostruire 
l’archivio dell’Unità e per ampliare con la nostra documentazione l’archivi del PDS-
DS, trasporteremo una trentina di cartoni relativi a questo periodo all’ISEC. 

Abbiamo inoltre segnalato e spinto per la presentazione di un progetto in continuità 
con quello presentato nel 2022 sulla digitalizzazione che era stato finanziato. 

Il passo che ulteriore da fare nel 2023 è quello di attuare un collegamento per 
avere un accesso all’archivi della Fondazione ISEC per la consultazione, così come 
definito nell’accordo sottoscritto. 

Fondazione - Giovani Dem 

Dopo l’avvio di un percorso con i giovani Dem, (si sono già effettuati due incontri 
con la presenza del segretario Metropolitano e di 7/8 ragazzi) per coinvolgerli 
nell’attività della Fondazione, abbiamo individuato un progetto, nel quale si 
dovranno individuare un paio di circoli in Città e un paio nell’Area Metropolitana per 
sviluppare una attività di coinvolgimento dei circoli individuati per avviare un 
percorso di coinvolgimento delle organizzazioni e associazione presenti nel 
municipio, con lo scopo di sviluppare iniziative culturali e di integrazione. 

Libri –biblioteca 

 
La catalogazione sta proseguendo e con Marco Coloretti del CDA dell’Immobiliare 
e bibliotecario valuteremo come risistemare i libri utilizzando le attrezzature a 
disposizione per rendere possibile una consultazione in modo efficace. 

Fatto questo primo percorso pensiamo sia possibile pensare come Fondazione di 
muoverci su due fronti: 

Il primo si riferisce all’apertura di un punto di lettura e consultazione aperto al 
quartiere, che diventerà un ulteriore passo verso l’integrazione; 

Il secondo con i giovani si sta pensando ad un punto attrezzato da convenzionare 
con l’Università Statale per i ragazzi, per lo studio e la ricerca. 

 
Bandiere e quadri 

Visto che ci sono state donate delle bandiere pensiamo sia doveroso avviare un 
percorso affinché siano ristrutturate e conservate, anche se questo comporterà dei 
costi che oggi è difficile quantificare. 



Pensiamo anche di valutare la possibilità che i quadri e le opere d’arte di proprietà 
dell’immobiliare possano essere donate alla Fondazione Quercioli, creando la 
possibilità di potere partecipare ai bandi degli archivi. 

L’approfondimento che va fatto riguarda alla possibilità che, come 
Fondazione, possiamo creare un archivio delle opere e dei quadri. Questo aspetto 
è fondamentale per partecipare ai bandi. 

Se questa strada è percorribile, si può pensare alla possibilità di costruire un 
percorso dove l’immobiliare risorgimento possa donare alla Fondazione Quercioli il 
patrimonio artistico e culturale. 

Terzo Settore 

Pensiamo alla possibilità di lavorare per costruire un percorso per entrare nel terzo 
settore e accedere all’iscrizione al RUNTS. 

A questo proposito abbiamo organizzato un incontro il 22 giugno con le Fondazioni 
di: 

Milano, 

Novara, 

Pavia, 

Como, 

Varese, 

e da remoto Alessandria e Bologna. 

All’incontro ha partecipato il nostro commercialista e il commercialista di Como. 

Il giudizio è stato positivo. 

Si sta preparando una nota con la quale pensiamo di condividere con le Fondazioni 
della Lombardia i punti che sono al centro del confronto. 

Il progetto riguarda la presa di coscienza che ci sono diversità (anche notevoli) tra 
le diverse Fondazioni, che dovranno essere vagliate, avendo la capacità di trovare 
un percorso condiviso che ci porti a definire un progetto-percorso, per approcciare 
al Terzo Settore. 

Le ipotesi di lavoro: 

1. Riteniamo importante entrare nel terzo settore nella consapevolezza che i 
governi con la riforma del terzo settore hanno inteso assegnare alle 



associazioni, alle Fondazioni il compito di dare risposta alle questioni sociali 
mettendo a disposizione ingenti risorse; 

2. Restare fuori dal terzo settore significa essere emarginati e marginali. Ne è 
un esempio la questione del 5 per mille, che non viene assegnato se non si è 
iscritti al RUNTS. (infatti, noi come Milano non possiamo partecipare alla 
distribuzione del % per mille perché non iscritti al RUNTS.)  

3. Pensiamo si possa percorrere la strada della fusione delle società per 
incorporazione per superare i vincoli del Codice civile, (ogni fondazione non 
può superare il 50% della partecipazione) visto che diventa fondamentale 
portare gli immobili nel terzo settore;  

4. Si deve trovare una ipotesi di lavoro per le fondazioni che hanno già in 
pancia il patrimonio immobiliare, e la strada potrebbe essere quella di 
conferire alla società il loro patrimonio, entrando così in possesso di quote 
della società; 

5. Rimane aperta la questione del patrimonio artistico, che, se viene conferito 
alla società, la stessa non può partecipare ai bandi nazionali che finanziano 
la sistemazione degli archivi. Pertanto, va trovata per questa fattispecie la 
strada per unire il patrimonio artistico, e costruire un percorso che ci permetta 
di accedere ai finanziamenti. A questo proposito va studiato il veicolo 
(Associazione o altro) sapendo che a livello nazionale si pensa a tre punti 
culturali: 

 Alessandria 

 Roma via Sebino. Sede dell’Associazione Berlinguer e della 
Fondazione Gramsci 

 Sicilia portella della ginestra 

6. La soluzione dei problemi indicati ci aprirà la possibilità per aderire al 
RUNTS. Registro nazionale che è fondamentale per partecipare al terzo 
settore 

 

 


